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Il Carnevale è una delle festività più popolari al mondo. Sfilate, costumi, musica e
un’atmosfera di eccesso lo rendono un evento molto atteso. Ma come dovrebbe affrontare
questa celebrazione un cattolico? È semplicemente una tradizione culturale o c’è un
significato più profondo?

Per rispondere a queste domande, dobbiamo comprendere le origini del Carnevale, la sua
evoluzione storica e il suo significato attuale. Ancora più importante, dobbiamo discernere
come la nostra fede ci chiami a vivere questi momenti con autenticità cristiana, evitando gli
eccessi che possono allontanarci da Dio.

Le Origini del Carnevale: Radici Cristiane o Paganesimo
Mascherato?
Il Carnevale ha radici sia cristiane che pagane. Il nome deriva dall’espressione latina “carne
levare”, che significa “eliminare la carne”, in riferimento al digiuno della Quaresima che inizia
il Mercoledì delle Ceneri. In questo senso, il Carnevale è nato come un periodo preparatorio
alla penitenza, durante il quale alcuni eccessi erano tollerati prima dell’austerità quaresimale.

Tuttavia, le sue origini più antiche risalgono a festività pagane come i Saturnali romani o i
Baccanali, che incoraggiavano l’eccesso e la sovversione dell’ordine sociale. Con l’espansione
del cristianesimo, molte di queste feste furono reinterpretate, ma il Carnevale ha mantenuto
un carattere ambiguo, mescolando il sacro e il profano.

Il Carnevale nella Storia della Chiesa
Fin dal Medioevo, la Chiesa ha avuto un rapporto ambivalente con il Carnevale. Mentre alcuni
lo consideravano una tradizione innocua, altri mettevano in guardia contro il fatto che spesso
servisse da pretesto per il peccato. Già nel V secolo, Sant’Agostino denunciava queste feste
di eccesso che distoglievano i fedeli dalla vita cristiana.

Nel XIII secolo, San Tommaso d’Aquino metteva in guardia contro il pericolo dei piaceri
eccessivi, sottolineando che la temperanza è una virtù essenziale per l’anima. Durante la
Controriforma, la Chiesa rafforzò le regole del digiuno e della penitenza per limitare
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l’influenza del Carnevale. Tuttavia, il suo radicamento culturale gli permise di sopravvivere
fino ai giorni nostri.

Oggi, il Carnevale ha praticamente perso il suo legame con la preparazione alla Quaresima
ed è diventato una festa dominata dall’edonismo, dalla sensualità e, spesso, dall’irriverenza
verso il sacro.

Cosa Dice la Bibbia su Queste Festività?
Sebbene la Bibbia non menzioni esplicitamente il Carnevale, mette in guardia contro i pericoli
dell’eccesso e della mondanità. San Paolo avverte nella sua lettera ai Galati:

“Del resto, le opere della carne sono ben note: fornicazione,
impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia,
gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose
del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come ho già detto:
chi le compie non erediterà il Regno di Dio” (Galati 5,19-21).

Il Carnevale, così come viene celebrato oggi, spesso promuove queste “opere della carne”
piuttosto che i frutti dello Spirito Santo. Per questo motivo, un cattolico deve discernere se la
sua partecipazione ad alcune manifestazioni del Carnevale lo avvicina o lo allontana da Dio.

Come Deve Comportarsi un Cattolico di Fronte al
Carnevale?
Non si tratta di condannare tutto ciò che riguarda il Carnevale, ma di viverlo con un cuore
cristiano. Ecco alcune chiavi fondamentali:
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1. Discernere con Saggezza

Prima di partecipare a un evento, poniti questa domanda: questo glorifica Dio o mi espone a
tentazioni inutili? Mi aiuta a prepararmi spiritualmente per la Quaresima o mi distrae dalla
mia vita di fede?

2. Evitare gli Eccessi e il Peccato

Le celebrazioni carnevalesche spesso incoraggiano la sensualità sfrenata, il consumo
eccessivo di alcol e l’irriverenza. Un cattolico non dovrebbe frequentare ambienti che
favoriscono questi comportamenti.

3. Approfittare di Questo Tempo per Evangelizzare

Se la tua comunità celebra il Carnevale, puoi cogliere l’occasione per ricordare il suo
significato originario e promuovere i valori cristiani. Alcune parrocchie organizzano
alternative festive in uno spirito di gioia sana.

4. Non Lasciarsi Influenzare dalla Cultura Secolare

La pressione sociale può portarci a pensare che, se non partecipiamo, ci stiamo “perdendo
qualcosa”. Ma Gesù ci chiama a essere luce del mondo, non a seguire ciecamente le mode.
Come dice San Paolo:

“Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare
rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la
volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto” (Romani
12,2).

5. Prepararsi Spiritualemente per la Quaresima

Piuttosto che essere un tempo di festeggiamenti, questo è il momento ideale per iniziare a
preparare il nostro cuore alla Quaresima. Rifletti sulla tua preghiera, sul tuo digiuno e sulla
tua penitenza. Di cosa hai bisogno di distaccarti per avvicinarti di più a Dio?
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Si Può Trovare Qualcosa di Buono nel Carnevale?
Sebbene il Carnevale moderno abbia in gran parte perso le sue radici cristiane, il concetto di
“festa” non è estraneo al cristianesimo. Dio ci ha creati per la gioia, ma una gioia autentica,
che non dipende dai piaceri mondani. La Chiesa celebra con gioia momenti importanti del
calendario liturgico, come il Natale o la Pasqua.

Se il Carnevale può essere vissuto in modo sano, evitando il peccato e favorendo la vera
gioia, allora non c’è motivo di rifiutarlo totalmente. Tuttavia, se diventa un ostacolo alla
nostra vita cristiana, è meglio starne lontani.

Conclusione: Festa o Prova di Fede?
Per un cattolico, il Carnevale non è solo un evento culturale, ma una vera e propria prova di
fede. Ci sfida a scegliere se seguire i valori del mondo o quelli di Cristo.

Mentre il mondo ci invita a “godere senza limiti”, la fede ci chiama a una gioia più profonda,
che non dipende dai piaceri effimeri, ma dalla comunione con Dio.

La vera festa non si trova negli eccessi del Carnevale, ma nella gioia del Vangelo. Come ci
ricorda Gesù:

“Cercate prima il Regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste
cose vi saranno date in aggiunta” (Matteo 6,33).

Che questo periodo ci aiuti a prepararci alla Quaresima con un cuore disposto, rinunciando a
ciò che ci allontana da Dio e abbracciando la vera gioia che solo Lui può donarci.


